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D.Lgs. 62/2017 Art. 13 

Ammissione dei candidati interni 

1. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato in qualità di candidati interni le studentesse e gli 

studenti che hanno frequentato l'ultimo anno di corso dei percorsi di istruzione secondaria di 

secondo grado presso istituzioni scolastiche statali e paritarie. 

2. L'ammissione all'esame di Stato e' disposta, in sede di scrutinio finale, dal consiglio di classe, 

presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato. E' ammesso all'esame di Stato, salvo 

quanto previsto dall'articolo 4, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica del 24 

giugno 1998 n. 249, la studentessa o lo studente in possesso dei seguenti requisiti: 

a) frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando  quanto 

previsto dall'articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica del 22 giugno 

2009, n. 122; 

b) partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, volte a verificare 

i livelli di apprendimento conseguiti nelle discipline oggetto di rilevazione di cui all'articolo 

19; 

c) svolgimento dell'attività di alternanza scuola-lavoro secondo quanto previsto dall'indirizzo di studio nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno di corso. Nel caso di candidati che, a seguito di esame di 

idoneità, siano ammessi al penultimo o all'ultimo anno di corso, le tipologie e i criteri di 

riconoscimento delle attività di alternanza scuola-lavoro necessarie per l'ammissione all'esame 

di Stato sono definiti con il decreto di cui all'articolo 14, comma 3, ultimo periodo; 

d) votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con 

l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un voto di comportamento non 

inferiore a sei decimi. Nel caso di votazione inferiore a sei decimi in una disciplina o in un 

gruppo di discipline, il consiglio di classe può deliberare, con adeguata motivazione, 

l'ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo. Nella relativa deliberazione, il voto 

dell'insegnante di religione cattolica, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi 

dell'insegnamento della religione cattolica, è espresso secondo quanto previsto dal punto 2.7 del 

decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985, n. 751; il voto espresso dal docente 

per le attività alternative, per le alunne e gli alunni che si sono avvalsi di detto insegnamento, se 

determinante, diviene un giudizio motivato iscritto a verbale. 

 

  



Deroghe al vincolo di frequenza dei ¾ del monte ore personalizzato per la validità dell’a.s. e accesso alla 
scrutinabilità (delibera del Collegio dei docenti del 1 giugno 2023): 
 
• gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 
• terapie e/o cure programmate; 
• donazioni di sangue; 
• partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.; 
• adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 
giorno di riposo; 
• gravi situazioni di disagio debitamente documentate; 
• assenza giustificata per assistenza a genitore e/o familiare, anche autocertificata. 
 
Per il corso serale, ad integrazione dei precedenti: 
• assenza giustificata per motivi di lavoro; 
• assenze e/o ritardi per motivi di trasporto/pendolarità. 
 
 


